
Potenze e … mostri 
 

Da qualche giorno stiamo studiando le potenze ed abbiamo letto la storia de “Il mostro di 

Potenza”: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allora, cosa abbiamo fatto noi, alunni delle classi V sezioni A e B? 

Ci siamo messi all’opera per disegnare il superpotente mostro Ottantunocchi, utilizzando 

non solo i colori, ma, soprattutto, la nostra fantasia ed ecco i nostri lavori: 

 

        

Un giorno nella città di Potenza arrivò il mostro Noveocchi. Aveva tre teste e in ogni 

testa aveva tre occhi. In ogni occhio si potevano scorgere tre pupille formate da tre 

cerchi concentrici. Il mostro era molto arrabbiato perché tutti lo chiamavano 

Noveocchi. 

“Io sono un mostro potentissimo e il 9 è un numero troppo piccolo per me! Ora 

divorerò qualche abitante e mi chiameranno, finalmente, con un numero più grande!” 

“Non c’è bisogno”, disse un bambino, “io sono riuscito a contare i tuoi cerchi e da 

oggi il tuo nome sarà Ottantunocchi”.  

Il mostro era felicissimo, ma si chiedeva come avesse fatto il bambino a contare così 

velocemente. 

“Hai dimenticato dove sono nato? La mia città è Potenza ed io ho imparato sin da 

piccolo ad elevare i numeri. I tuoi numeri svelano la potenza di tre alla quarta!” 

“Wow”, fece il mostro affascinato da tanta sapienza matematica. 

“3 x 3 x 3 x 3 altro che nove! Sei un mostro davvero superpotente! Sei il benvenuto 

nella città di Potenza!” 

Da quel giorno il mostro Ottantunocchi ebbe sempre un occhio di riguardo per questa 

città. 

 



     

 

       

 

 

                  

Classi V A e V B 


